
AGENZIA DELLE ENTRATE

PERIODO D’IMPOSTA 2002
Modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore

2003

SK10U
85.12.1 Studi medici generici convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale;
85.12.2 Altri studi medici generici;
85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi;
85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici;
85.12.4 Studi di radiologia e radioterapia.



1. GENERALITÀ

Il presente modello per la comunicazione dei da-
ti rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio di
settore SK10U va compilato con riferimento al
periodo d’imposta 2002 ed è così composto:
• quadro A – Personale addetto all’attività;
• quadro B – Unità immobiliare destinata al-

l’esercizio dell’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali;
• quadro G – Elementi contabili;
• quadro X – Altre informazioni rilevanti ai fi-

ni dell’applicazione degli studi di settore.

ATTENZIONE
I modelli per la comunicazione dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore sono predisposti esclusivamente in eu-
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze-
ri dopo la virgola).

Si fa presente che:
1. i dati contabili contenuti nei quadri destinati

all’indicazione dei dati strutturali devono
essere comunicati senza considerare even-
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli-
cazione di disposizioni tributarie, in quanto
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit-
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da
indicare nel quadro G e nel quadro X de-
vono essere forniti tenendo conto delle
eventuali variazioni fiscali determinate dal-
l’applicazione di disposizioni tributarie;

2. il riferimento ai compensi “conseguiti” e alle
spese “sostenute”, contenuto nelle istruzioni,
deve intendersi come un rinvio al relativo cri-
terio di imputazione previsto per la catego-
ria di reddito presa in considerazione che,
per le attività degli esercenti arti e profes-
sioni, è quello di cassa.

ATTENZIONE
Il presente modello costituisce parte integran-
te della dichiarazione dei redditi modello
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te-
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca-
so di omessa presentazione del modello, si
applica la sanzione amministrativa da euro
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un
quinto del minimo se la presentazione avvie-
ne entro il termine fissato per la presentazio-
ne della dichiarazione relativa all’anno nel
corso del quale è commessa la violazione.

I soggetti tenuti alla compilazione del presen-
te modello devono barrare la casella “studi di
settore” collocata nella seconda facciata del
frontespizio del modello UNICO 2003, in
corrispondenza del tipo di dichiarazione.

2. SOGGETTI OBBLIGATI

Il presente modello può essere utilizzato dai
soggetti che svolgono come attività prevalen-
te una tra quelle di seguito elencate:
“Studi medici generici convenzionati con il

Servizio Sanitario Nazionale” – codice atti-
vità 85.12.1;
“Altri studi medici generici” – codice attività
85.12.2;
“Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi” –
codice attività 85.12.A;
“Altri studi medici e poliambulatori specia-
listici” – codice attività 85.12.B;
“Studi di radiologia e radioterapia” – codi-
ce attività 85.12.4.
Per attività prevalente si intende l’attività dalla
quale è derivato il maggiore ammontare dei
compensi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l’indicazione del codice di atti-
vità prevalente non precedentemente comuni-
cato o comunicato in modo errato, unitamente
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf-
fici locali dell’Agenzia delle Entrate entro il ter-
mine di presentazione del modello Unico
2003, ai sensi dell’art. 35, 3° comma, del
D.P.R. n. 633/72, preclude l’irrogazione del-
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne-
cessaria la dichiarazione di variazione dati
quando si verifica uno spostamento della pre-
valenza nell’ambito di codici di attività già in
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E’
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan-
te l’attività divenuta prevalente sia indicato nel
modello per la comunicazione dei dati rilevan-
ti ai fini dello studio di settore e nel relativo qua-
dro per la determinazione del reddito di im-
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG).
Il modello deve essere utilizzato anche dai con-
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale
delle attività marginali di cui all’art. 14, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad
accedere o a permanere nel regime agevola-
to va verificato confrontando i compensi del
contribuente con quelli normalizzati, ottenuti
applicando ai compensi minimi di riferimento,
derivanti dall’applicazione degli studi di setto-
re, le riduzioni stabilite dal provvedimento del-
l’Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 2002
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie ge-
nerale, n. 15 del 18 gennaio 2002). I com-
pensi normalizzati devono risultare di importo
non superiore ai limiti individuati con appositi
provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate.
I soggetti che determinano il reddito con criteri
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con-
fronti l’accertamento in base agli studi di setto-
re, sono tenuti a compilare il presente modello,
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua-
dro G.  I dati comunicati saranno utilizzati per
valutare se le caratteristiche strutturali dell’attività
sono coerenti con i compensi dichiarati.
In presenza delle cause di esclusione elenca-
te nei successivi paragrafi non è invece ne-
cessario compilare ed inviare il presente mo-
dello (fermo restando quanto precisato per i
soggetti “forfetari”).

3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA APPLICA-
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE

Sono esclusi dalla applicazione degli studi di
settore e dei parametri i contribuenti che:

a) hanno dichiarato compensi di cui all’arti-
colo 50, comma 1, del TUIR, di ammonta-
re superiore a euro 5.164.569;

b) hanno iniziato o cessato l’attività nel corso
del periodo d’imposta. Costituisce causa di
esclusione dall’applicazione degli studi di
settore anche la modifica in corso d’anno
dell’attività esercitata. E’ il caso, ad esem-
pio, di un professionista che fino ad aprile
ha svolto l’attività di commercialista e da
maggio in poi quella di avvocato. Non co-
stituisce, invece, causa di esclusione la mo-
difica in corso d’anno dell’attività esercitata
qualora le due attività (quella cessata e
quella iniziata) siano contraddistinte da co-
dici di attività compresi nel medesimo stu-
dio di settore (ad esempio,consulente del
lavoro che cessa l’attività per iniziare quel-
la di ragioniere commercialista);

c) determinano il reddito con criteri “forfetari”;
d) non si trovano in un periodo di normale

svolgimento dell’attività.
A titolo esemplificativo, si considerano di non
normale svolgimento dell’attività:
1) il periodo in cui si è verificata l’interruzione

dell’attività per la maggior parte dell’anno
a causa di provvedimenti disciplinari;

2) il periodo in cui si è verificata l’interruzione
dell’attività per tutto l’anno a causa della ri-
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è
però necessario che la ristrutturazione riguar-
di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività.

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal-
l’applicazione degli studi di settore, secondo
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo-
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi-
cazione in una categoria reddituale diversa
da quella prevista dal quadro degli elementi
contabili contenuto nel modello per la comu-
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli-
cazione dello studio di settore approvato per
l’attività esercitata.

4. MODALITÀ DI COMPILAZIONE

Per l’applicazione degli studi di settore si tie-
ne conto di variabili di natura contabile ed ex-
tracontabile. La individuazione di tali variabi-
li è contenuta nei decreti di approvazione dei
singoli studi di settore. Le istruzioni per la de-
terminazione del valore delle variabili di tipo
contabile sono contenute in quelle relative al-
la compilazione del quadro “Elementi conta-
bili” i cui righi, in analogia con i campi del
prodotto informatico GE.RI.CO., sono indivi-
duati dalla lettera “G”. Nelle istruzioni per la
compilazione del presente modello è definito
il valore da attribuire alle variabili di caratte-
re extracontabile.
I dati richiesti in percentuale possono essere
forniti con una approssimazione tale da non
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor-
mazione richiesta.
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie-
vo solo se tali da rendere palesemente non si-
gnificativo il dato preso in considerazione ai
fini dell’applicazione dello studio di settore.
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Non vanno mai indicati importi con i deci-
mali, neanche per i dati percentuali.

5. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE
DEGLI STUDI DI SETTORE

Inserendo i valori delle variabili contabili ed
extracontabili nel prodotto software, reso
gratuitamente disponibile dall’Amministra-
zione finanziaria, è possibile verificare la
posizione del contribuente. L’applicazione
GE.RI.CO. è prelevabile dal sito internet
dell’Agenzia delle Entrate all’indirizzo
www.agenziaentrate.it e dal Servizio tele-
matico (per gli utenti del predetto Servizio).
Per conoscere l’ammontare dei compensi
presunti sulla base degli studi di settore, i
contribuenti possono anche rivolgersi agli uf-
fici locali dell’Agenzia delle Entrate o a
quelli delle imposte dirette in caso di man-
cata istituzione dei predetti uffici. A tali uffi-
ci dovrà essere presentato il modello debi-
tamente compilato. 
L’applicazione denominata GE.RI.CO. forni-
sce indicazioni in ordine:
– alla congruità dei compensi dichiarati;
– alla coerenza dei principali indicatori eco-

nomici (ad esempio la resa oraria per ad-
detto) che caratterizzano l’attività svolta dal
contribuente, rispetto ai valori minimi e mas-
simi assumibili con riferimento a comporta-
menti normali di soggetti che svolgono la me-
desima attività con analoghe caratteristiche.

Si ricorda che, in conformità al parere espres-
so dalla Commissione degli esperti, agli studi
di settore inerenti le attività professionali non-
ché, ad altri studi individuati nell’appendice al-
le istruzioni per la compilazione del modello
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente,
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti
sperimentali in quanto, fino alla approvazione
di una nuova versione dello stesso studio:
• le indicazioni relative alla coerenza ed al-

la congruità, possono essere utilizzate per
la formulazione dei criteri di selezione per
l’attività di accertamento; 

• i risultati derivanti dall’applicazione
GE.RI.CO. non possono essere usati diret-
tamente per l’azione di accertamento. Ta-
le attività sarà fondata sull’utilizzo delle or-
dinarie metodologie di controllo, rispetto
alle quali i risultati della applicazione de-
gli studi di settore costituiranno uno stru-
mento di ausilio;

• i contribuenti che dichiarano compensi di
importo non inferiore a quello risultante da-
gli studi sperimentali ovvero vi si adeguano
spontaneamente, evitano l’eventuale accer-
tamento sulla base delle risultanze dello stu-
dio di settore che verrà approvato al termi-
ne della fase sperimentale, a seguito di nuo-
ve elaborazioni. Tali contribuenti eviteranno
il predetto accertamento anche nel caso in
cui l’ammontare stimato dal nuovo studio di
settore risulti superiore a quello determinato
con l’applicazione GE.RI.CO. predisposta
per il periodo d’imposta 2002;

• nei confronti dei contribuenti che non risul-
tano congrui, i compensi derivanti dalla
applicazione dello studio di settore appro-
vato al termine della fase sperimentale po-
tranno essere utilizzati per effettuare accer-
tamenti in relazione a tutti i periodi di im-
posta che si sono succeduti nel periodo
sperimentale.

ATTENZIONE
Ai soggetti che esercitano le attività economi-
che comprese negli studi di settore a caratte-
re sperimentale, non si applicano i parametri
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997.

6. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE
PER L’APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI
SETTORE

In base all’articolo 35 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i soggetti
abilitabili alla trasmissione telematica delle
dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) del
comma 3, dell’articolo 3, del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, (professionisti abilitabili) possono rila-
sciare, su richiesta dei contribuenti, l’asseve-
razione prevista nel comma 1, lett. b), dello
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti
devono verificare che gli elementi contabili
ed extracontabili comunicati all’Amministra-
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione
e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi
di settore corrispondano a quelli risultanti dal-
le scritture contabili e da altra idonea docu-
mentazione. 
Dovrà, ad esempio, essere accertato che i
dati relativi ai beni strumentali, diversi dagli
immobili, di cui si è tenuto conto nell’applica-
zione degli studi di settore e le altre spese in-
dicate nelle dichiarazioni e rilevanti ai fini de-
gli studi medesimi, corrispondano effettiva-
mente ai relativi importi annotati nelle scritture
contabili.
L’asseverazione non deve essere effettuata re-
lativamente ai dati:
a) per i quali è necessario esaminare l’intera

documentazione contabile o gran parte di
essa come nel caso della rilevazione dei
fatti la cui rappresentazione è richiesta at-
traverso l’indicazione di dati espressi in for-
ma percentuale;

b) che implicano valutazioni non rilevabili do-
cumentalmente e che, come tali, non pos-
sono che essere effettuate dal contribuente;

c) relativi alle unità destinate all’esercizio del-
l’attività.

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001,
è stata modificata la disciplina del visto di
conformità e della asseverazione. Per effetto
di tali modifiche con l’asseverazione di cui
all’art. 35, comma 1, lettera b), del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997, viene
attestata la congruità dell’ammontare dei

compensi dichiarati a quelli determinabili
sulla base degli studi di settore ovvero le
cause che giustificano l’eventuale scosta-
mento. Possono essere, altresì, attestate le
cause che giustificano un’incoerenza rispet-
to agli indicatori economici individuati dai
rispettivi studi.
Per poter rilasciare l’asseverazione devono,
quindi, essere congiuntamente attestate le se-
guenti circostanze:
– la corrispondenza dei dati contabili e di

quelli extracontabili comunicati all’Ammini-
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli studi di settore con
quelli desunti dalle scritture contabili o da
altra documentazione idonea;

– la congruità dei compensi dichiarati ovvero
l’esistenza di cause che giustificano un
eventuale scostamento dei compensi di-
chiarati rispetto a quelli derivanti dall’appli-
cazione dello studio di settore;

– l’esistenza di cause che giustificano la non
coerenza economica rispetto agli indici in-
dividuati dai singoli studi di settore.

7. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra il codice fiscale; 
– il codice dell’attività esercitata, secondo le

indicazioni fornite nel paragrafo 2, barran-
do la relativa  casella;

– il Comune e la Provincia di domicilio fiscale.

Altre attività

In questa sezione va barrata l’apposita casel-
la nel caso in cui il contribuente: 
– svolga anche attività di lavoro dipendente

a tempo pieno o a tempo parziale;
– sia pensionato;
– svolga anche altre attività artistiche o pro-

fessionali e/o d’impresa.
In caso di lavoro dipendente a tempo par-
ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore
settimanali di lavoro prestato.

Altri dati

In questa sezione va indicato l’anno d’iscrizio-
ne all’albo professionale ovvero, in caso di una
nuova iscrizione all’albo, successiva ad una
cancellazione, l’anno dell’ultima iscrizione.
Nel caso di mancata iscrizione all’albo, va
indicato l’anno di inizio dell’attività.
Va barrata l’apposita casella nel caso in cui il
contribuente:
– svolga attività di specialista ambulatoriale

interno;
– presti attività relativa alla medicina dei ser-

vizi.
In caso di svolgimento di tali attività va indi-
cato, inoltre, il numero delle ore settimanali di
lavoro prestato.
Le sezioni non vanno compilate qualora il pre-
sente modello sia presentato da una società
semplice o da una associazione tra artisti e
professionisti.
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8. QUADRO A – PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni relati-
ve al personale addetto all’attività. Per indivi-
duare il numero dei collaboratori coordinati e
continuativi e dei soci è necessario far riferi-
mento alla data del 31 dicembre 2002. Con
riferimento al personale dipendente, compresi
gli assunti con contratto di formazione e lavoro
o a termine va, invece, indicato il numero delle
giornate retribuite a prescindere dalla durata
del contratto e dalla sussistenza, alla data del
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro.
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con-
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° lu-
glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di-
pendenti a tempo parziale sia tra quelli a tem-
po pieno e va indicato, per entrambi i rapporti
di lavoro, il numero delle giornate retribuite. 
In particolare, indicare:
– nel rigo A01, il numero complessivo delle

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen-
denti che svolgono attività a tempo pieno
desumibile dai modelli DM10 relativi al
2002;

– nel rigo A02, il numero complessivo delle
giornate retribuite relative ai lavoratori di-
pendenti a tempo parziale, degli assunti con
contratto di formazione e lavoro, determina-
to per i primi, moltiplicando per sei il nume-
ro delle settimane indicato al punto 23 del-
la parte C, sezione 1 della “comunicazione
dati certificazioni lavoro dipendente, assimi-
lati ed assistenza fiscale” del modello
770/2003 semplificato e, per i secondi,
desunto dai modelli DM10 relativi al 2002.
In tale rigo devono essere indicati anche i
dati relativi ai lavoratori dipendenti assunti
con contratti a termine;

– nel rigo A03, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
47, comma 1, lett. c) bis, del TUIR, che al
31 dicembre prestano la loro attività pre-
valentemente per il contribuente interessato
alla compilazione del modello;

– nel rigo A04, il numero dei collaboratori
coordinati e continuativi di cui all’articolo
47, comma 1, lett. c) bis, del TUIR, diversi
da quelli indicati nel rigo precedente che,
al 31 dicembre, prestano la loro attività
per il contribuente interessato alla compila-
zione del modello;

– nel rigo A05, nella prima colonna, il nu-
mero dei soci o associati che prestano atti-
vità nella società o nell’associazione (nel
caso di esercizio in forma associata di arti
e professioni). Nella terza colonna, in per-
centuale e su base annua, il tempo dedica-
to all’attività prestata dai soci o associati
nella società o nell’associazione rispetto a
quello complessivamente dedicato alla me-
desima attività artistica o professionale svol-
ta in forma individuale o associata.

La percentuale da indicare è pari alla somma
delle percentuali relative a tutti i soci o associati.
Per maggior chiarimento si riportano i se-

guenti esempi:
– un’associazione professionale è composta

da due associati X e Y, di cui X svolge l’atti-
vità esclusivamente nell’associazione e Y, ol-
tre a prestare la propria attività nell’associa-
zione, svolge anche in proprio la medesima
attività professionale. Se si ipotizza che Y
presta nell’associazione il 50% del tempo de-
dicato complessivamente alla propria attività
professionale, la percentuale da riportare al-
la terza colonna è pari a 150, risultante dal-
la somma di 100 (relativa all’associato che
svolge l’attività professionale esclusivamente
nell’associazione) e 50 (relativa all’associato
che svolge per l’associazione un’attività, in
termini di tempo, pari al 50% della propria
attività professionale complessiva);

– un’associazione professionale è composta
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la
propria attività professionale esclusivamen-
te nell’associazione. Per gli altri due asso-
ciati il tempo dedicato all’attività lavorativa
nell’associazione è, in rapporto alla pro-
pria attività professionale complessiva, ri-
spettivamente del 50% e del 70%. La per-
centuale da indicare nella terza colonna è,
quindi, 220, derivante dalla somma delle
percentuali di lavoro, complessivamente
prestato nell’associazione su base annua
dai tre associati (100+50+70).

9. QUADRO B – UNITÀ IMMOBILIARE 
DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni relati-
ve all’unità immobiliare che, a qualsiasi titolo,
viene utilizzata per l’esercizio dell’attività. L’unità
immobiliare cui fare riferimento è quella esisten-
te alla data del 31 dicembre 2002 e la super-
ficie da indicare deve essere quella effettiva.
Per indicare i dati relativi a più unità immobi-
liari è necessario utilizzare, per ciascuna di
queste, una fotocopia del presente quadro.
In particolare indicare:
– nel rigo B00, il numero complessivo delle

unità immobiliari utilizzate per l’esercizio
dell’attività;

– in corrispondenza di “progressivo unità im-
mobiliare”, attribuire all’unità immobiliare di
cui si indicano i dati, un numero progressivo,
barrando la casella corrispondente;

– nel rigo B01, il comune in cui è situata l’u-
nità immobiliare;

– nel rigo B02, la sigla della provincia;
– nel rigo B03, i canoni di locazione annui

relativi all’unità immobiliare destinata all’e-
sercizio dell’attività, nella misura risultante
dal contratto (comprese eventuali rivaluta-
zioni e maggiorazioni), nonché le spese
condominiali relative alla predetta unità;

– nel rigo B04, le spese sostenute se la strut-
tura in cui viene svolta l’attività è una struttu-
ra polifunzionale in cui operano più eser-
centi arti e professioni che svolgono una
medesima o una diversa attività professio-
nale e ripartiscono tra loro una parte o la to-
talità delle spese sostenute per l’espleta-

mento dell’attività (ad esempio, le spese per
l’utilizzo delle unità immobiliari, per i servi-
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari-
mento si riportano i seguenti esempi:
– medico generico e medico specialista

che svolgono la propria attività in una
unità immobiliare di proprietà di terzi, ri-
partendo le spese sostenute (locazione
dell’immobile, pulizia dei locali, segreta-
ria che presta lavoro per entrambi i pro-
fessionisti, ecc.);

– dentista e medico generico che svolgono
la propria attività in un immobile di pro-
prietà del primo. Il dentista (proprietario
dell’immobile), al quale sono intestate le
utenze telefoniche e i servizi accessori,
addebita periodicamente parte delle spe-
se sostenute al medico (spese di locazio-
ne dell’immobile per la parte utilizzata da
quest’ultimo, spese sostenute per le utenze
telefoniche, per il riscaldamento, ecc.).

ATTENZIONE
Le spese sostenute per la locazione e le spe-
se condominiali relative ai locali, pattuite uni-
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor-
rispettivo, eventualmente comprese nell’im-
porto indicato nel rigo B04, vanno incluse an-
che nell’insieme di quelle indicate nel rigo
G04 del quadro G relativo agli elementi con-
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X.
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com-
ponente di costo, relativamente alla quale è
stato introdotto un apposito correttivo che vie-
ne calcolato come indicato in Appendice, se-
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13.
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo-
cazione e le spese condominiali siano fattu-
rate in maniera distinta vanno indicate esclu-
sivamente nel rigo B03;

– nei righi B05 e B06, in caso di unità im-
mobiliare destinata esclusivamente all’eser-
cizio dell’attività, la superficie totale,
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz-
zati e quella destinata esclusivamente ad
ambulatori;

– nei righi B07 e B08, per l’unità immobilia-
re destinata ad uso promiscuo, la superficie
complessiva, espressa in metri quadrati, dei
locali adibiti all’esercizio dell’attività pro-
fessionale e quella dei locali destinati ad
abitazione.

10. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI
DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni re-
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le
concrete modalità di svolgimento dell’attività. 
In particolare, indicare:  
Modalità di espletamento dell’attività

– nei righi da D01 a D06, in percentuale, i
compensi derivanti dalle diverse modalità
di espletamento dell’attività elencate, in
rapporto all’ammontare totale dei compen-
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si derivanti dall’attività di medico nel 2002.
Il totale delle percentuali indicate deve ri-
sultare pari a 100;

Aree di attività e specializzazioni

– nei righi da D07 a D53, distintamente per
ciascuna area di attività specialistica o
specializzazione individuata, la percen-
tuale di compensi derivanti dall’esercizio
dell’attività, in rapporto all’ammontare to-
tale dei compensi derivanti dall’attività li-
bero professionale nel 2002. Il totale del-
le percentuali indicate deve risultare pari
a 100.

Tipologia della clientela

Nei righi da D54 a D63, va indicata, per
ciascuna tipologia di clientela individuata, la
percentuale dei compensi percepiti nel
2002, in rapporto ai compensi complessivi.
Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100.
In particolare, indicare:
– nel rigo D54, le prestazioni rese nei riguar-

di di privati non assistiti in convenzione con
il Servizio Sanitario Nazionale;

– nel rigo D55, le prestazioni rese in conven-
zione con il Servizio Sanitario Nazionale;

– nel rigo D56, le prestazioni rese a strutture
sanitarie pubbliche;

– nel rigo D57, le prestazioni rese a strutture
sanitarie private (ad esempio, ambulatori
di terzi, cliniche, case di cura, case di ri-
poso, ecc.);

– nel rigo D58, le prestazioni rese alle azien-
de farmaceutiche per attività di consulenza
fornita ovvero per attività di assistenza me-
dica fornita al personale dipendente delle
predette aziende;

– nel rigo D59, le prestazioni rese a compa-
gnie di assicurazioni;

– nel rigo D60, le prestazioni rese nei riguar-
di di altre imprese e società diverse da quel-
le individuate nei righi precedenti;

– nel rigo D61, le prestazioni rese nei riguar-
di di scuole, palestre, organizzazioni sin-
dacali o enti diversi sia privati che pubblici;

– nel rigo D62, le prestazioni rese ad una o
più università (ad esempio, prestazioni di ti-
po accademico-scientifiche);

– nel rigo D63, le prestazioni rese nei riguar-
di di soggetti diversi da quelli individuati
nei righi precedenti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul-
tare pari a 100.

ATTENZIONE
L’ammontare dei compensi percepiti in con-
venzione con il Servizio Sanitario Nazionale
per le prestazioni rese in favore degli assisti-
ti, la cui percentuale in rapporto ai compen-
si complessivi percepiti nel 2002 è indicata
nel rigo D55, sarà utilizzato per escludere la
predetta quota di compensi dalla stima effet-
tuata dal software Gerico. 
Sarà in tal modo possibile effettuare la pre-

detta stima esclusivamente sulla quota dei
compensi che il professionista percepisce a
fronte delle prestazioni diverse da quella in
convenzione con il SSN .
Ai fini del risultato di congruità, l’applicazio-
ne Gerico calcolerà i compensi attribuibili al
professionista sommando i compensi stimati
relativi alle prestazioni diverse da quella in
convenzione con il SSN e i compensi relativi
alla percentuale indicata nel rigo D55.
A tal fine si fornisce il seguente esempio:
un professionista dichiara un ammontare di
compensi pari a 50.000 euro, di cui
40.000 euro percepiti in convenzione con il
Servizio Sanitario Nazionale a fronte delle
prestazioni rese in favore degli assistiti, e
10.000 euro per le prestazioni rese nei ri-
guardi di privati non assistiti in convenzione
con il Servizio Sanitario Nazionale.
Nei righi D54 e D55 dovrà essere indicato ri-
spettivamente 20 e 80.
Il software Gerico provvederà pertanto ad ef-
fettuare il calcolo di stima sulla parte di com-
pensi, pari al 20%, relativi alle prestazioni re-
se nei riguardi di privati non assistiti in con-
venzione con il Servizio Sanitario Nazionale.
Se, sulla base di tutti gli elementi indicati nel
presente modello, il predetto calcolo di stima
fornirà un risultato pari a 12.000 euro, l’ap-
plicazione Gerico indicherà, per tale profes-
sionista, un compenso totale pari a 52.000
euro, risultante dalla somma di 40.000 euro
più 12.000 euro.

Elementi contabili specifici

Nei righi da D64 a D69, sono richiesti alcu-
ni dati contabili relativi alle specifiche attività
svolte dal professionista.
In particolare, indicare:
– nel rigo D64, le spese sostenute per l’ac-

quisto di materiale sanitario utilizzato per
l’esercizio dell’attività professionale;

– nel rigo D65, l’ammontare del premio an-
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti-
pulate per la copertura dei rischi connessi
alla responsabilità civile verso i terzi, deri-
vanti dall’attività professionale svolta;

– nel rigo D66, le spese sostenute per rivi-
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati,
ecc. e per aggiornamento professionale,
includendo nelle stesse la partecipazione
a convegni, congressi e corsi di forma-
zione, sostenute dal professionista per se
stesso o per il personale addetto all’atti-
vità, senza tener conto dei limiti di dedu-
cibilità previsti dall’articolo 50, comma
5, del TUIR;

– nei righi D67 e D68, rispettivamente, l’am-
montare dei compensi percepiti assogget-
tati a ritenuta d’acconto e quello dei com-
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri-
ghi deve coincidere con l’importo indicato
al rigo G07;

– nel rigo D69, il valore complessivo, al 31
dicembre 2002, dei beni strumentali di
proprietà al netto delle quote di ammorta-
mento dedotte sino alla predetta data. 

Altri elementi specifici

In questa sezione indicare:
– nel rigo D70, il numero di assistiti in con-

venzione con il Servizio Sanitario Nazio-
nale; 

– nel rigo D71, il numero di fatture emesse
nel corso del 2002;

– nel rigo D72, il numero di interventi chirur-
gici effettuati nell’anno 2002;

– nel rigo D73, le ore settimanali dedicate al-
l’esercizio dell’attività;

– nel rigo D74, il numero complessivo delle
settimane dedicate all’attività nel corso del
2002.

Nel caso di attività esercitata in forma asso-
ciata, nei righi D73 e D74 va indicata la
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 

ATTENZIONE
I dati riportati nei righi D73 e D74, saranno
confrontati con il tempo medio dedicato all’atti-
vità da un professionista che la svolge a tempo
pieno per l’intero anno, determinato convenzio-
nalmente in 40 ore settimanali per 45 settima-
ne all’anno. La percentuale individuata me-
diante tale rapporto, sarà utilizzata nel calcolo
dell’indicatore della “resa oraria per addetto”,
al fine di tener conto dell’eventuale minor tempo
dedicato all’attività a causa, ad esempio, dello
svolgimento di attività di lavoro dipendente o di
altre attività. La formula matematica utilizzata
dal software GE.RI.CO. per il calcolo del pre-
detto indicatore è riportata in Appendice;

– nel rigo D75, il numero di strutture di terzi
(diverse dagli studi associati) in cui il pro-
fessionista svolge la propria attività utiliz-
zandone i servizi e/o i mezzi; 

– nel rigo D76, le spese addebitate al pro-
fessionista per lo svolgimento dell’attività
nelle strutture di terzi indicate nel rigo pre-
cedente. Vanno indicate in questo rigo, ad
esempio, le spese periodicamente addebi-
tate ad un professionista da una società di
servizi per l’affitto dei locali utilizzati per l’e-
sercizio dell’attività, per l’utilizzo dei beni
strumentali, delle utenze telefoniche e di al-
tri servizi di cui il professionista si avvale.

ATTENZIONE
Le spese sostenute per la locazione e le spe-
se condominiali relative ai locali, pattuite uni-
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor-
rispettivo, eventualmente comprese nell’im-
porto indicato nel rigo D76, vanno incluse
anche nell’insieme di quelle indicate nel rigo
G04 del quadro G relativo agli elementi con-
tabili e indicate nel rigo X04 del quadro X.
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com-
ponente di costo, relativamente alla quale è
stato introdotto un apposito correttivo che vie-
ne calcolato come indicato in Appendice, se-
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 13.
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo-
cazione e le spese condominiali siano fattu-
rate in maniera distinta vanno indicate esclu-
sivamente nel rigo B03.
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Nei righi successivi, indicare:

Provenienza dei pazienti

– nel rigo D77, in percentuale, l’ammontare
dei compensi percepiti da assistiti prove-
nienti dalla regione nella quale il professio-
nista svolge l’attività, rispetto al totale dei
compensi percepiti nell’anno;

– nel rigo D78, in percentuale, l’ammontare
dei compensi percepiti da assistiti prove-
nienti da altre regioni, diverse da quella nel-
la quale viene svolta l’attività, rispetto al to-
tale dei compensi percepiti nell’anno;

– nel rigo D79, in percentuale, l’ammontare
dei compensi percepiti da assistiti residenti
in paesi della Unione Europea, rispetto al
totale dei compensi percepiti nell’anno;

– nel rigo D80, in percentuale, l’ammontare
dei compensi percepiti da assistiti residenti
in paesi che non fanno parte della Unione
Europea, rispetto al totale dei compensi
percepiti nell’anno. Il totale delle percen-
tuali indicate nei righi da D77 a D80 deve
risultare pari a 100;

Ulteriori elementi specifici

– nel rigo D81, nella prima colonna, il nu-
mero di associazioni professionali in cui il
professionista svolge la propria attività e,
nella seconda colonna, la percentuale (su
base annua) di attività prestata nelle asso-
ciazioni professionali rispetto alla medesima
attività svolta complessivamente in forma in-
dividuale o associata. A maggior chiari-
mento si riporta il seguente esempio: un ocu-
lista svolge la propria attività anche in uno
studio associato; ipotizzando che presti nel-
l’associazione il 50% del tempo dedicato
complessivamente alla stessa attività profes-
sionale, la percentuale da riportare nella se-
conda colonna è pari a 50; nella colonna
1, invece, andrà riportato il numero 1;

– nel rigo D82, il codice corrispondente alla
qualifica professionale rivestita in qualità di
lavoratore dipendente individuandolo tra
quelli elencati; 

– nei righi D83 e D84, il numero di giorni de-
dicati alla partecipazione a convegni na-
zionali e/o internazionali, in qualità di re-
latore;

Personale addetto all’attività

– nei righi da D85 a D88, per ciascuna del-
le specializzazioni professionali individua-
te, nella prima colonna, il numero com-
plessivo delle giornate retribuite al persona-
le dipendente e, nella seconda colonna,
l’ammontare dei compensi corrisposti al
personale non dipendente. 

11. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipolo-
gia e classe di costo individuata, il numero dei

beni strumentali posseduti e/o detenuti a qual-
siasi titolo alla data del 31 dicembre 2002.

12. QUADRO G – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro G devono essere indicati gli ele-
menti contabili necessari per l’applicazione
dello studio di settore. Come già precisato nel
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red-
dito con criteri forfetari non devono indicare i
dati contabili richiesti nel presente quadro.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei dati rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di
settore da indicare nel presente quadro, oc-
corre avere riguardo alle disposizioni previste
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i
componenti negativi relativi ad autovetture,
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati
nell’esercizio di arti e professioni vanno as-
sunti tenendo conto di quanto previsto dal-
l’art. 121 bis del Tuir. 
Si precisa che i dati da indicare nel quadro
in commento devono essere comunicati ap-
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que-
sto modello, prescindendo da quanto stabili-
to nelle istruzioni per la compilazione dei
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati
alla determinazione del risultato di esercizio.

Imposte sui redditi
In particolare indicare:
– nel rigo G01, l’ammontare complessivo del

valore dei beni strumentali.
Ai fini della determinazione di tale voce va
considerato:
a) il costo storico, comprensivo degli oneri

accessori di diretta imputazione, dei beni
ammortizzabili ai sensi dell’art. 50, commi
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am-
mortamenti;

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce-
dente per i beni acquisiti in dipendenza di
contratti di locazione finanziaria. A tal fine
non assume alcun rilievo il prezzo di ri-
scatto, anche successivamente all’eserci-
zio dell’opzione di acquisto;

c) il valore normale, al momento dell’immis-
sione nell’attività, dei beni acquisiti in co-
modato ovvero in dipendenza di contratto
di locazione non finanziaria.

ATTENZIONE
Per la determinazione del valore dei beni stru-
mentali vanno considerati i beni esistenti alla
data di chiusura del periodo d’imposta (31
dicembre per i soggetti con periodo coinci-
dente con l’anno solare). Ne deriva che non
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men-
tre va considerato l’intero valore dei beni ac-
quisiti nel corso del periodo d’imposta.
Nella determinazione del “Valore dei beni
strumentali”:
– non si tiene conto degli immobili;
– va computato il valore dei beni il cui costo

unitario non è superiore a 516,46 euro, an-

corché gli stessi beni non siano stati rilevati
nel registro dei beni ammortizzabili ovvero
nel registro degli acquisti tenuto ai fini iva e
delle imposte dirette;

– le spese relative all’acquisto di beni mobili adi-
biti promiscuamente all’esercizio dell’arte e
professione e all’uso personale o familiare van-
no computate nella misura del 50 per cento;

– le spese relative all’acquisto e alla locazio-
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci-
cli, delle autovetture e degli autocaravan,
indicati nell’art. 121- bis, comma 1, lett. b)
del Tuir, si assumono nei limiti del costo fi-
scalmente rilevante. Per quanto riguarda gli
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con-
tratto di locazione non finanziaria, si assu-
me il valore normale nei limiti del costo fi-
scalmente rilevante per l’acquisto;

– è possibile non tener conto del valore dei
beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e-
sercizio a condizione che non siano state
dedotte le relative quote di ammortamento.

– nell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto
totalmente indetraibile per effetto dell’op-
zione per la dispensa degli adempimenti
prevista per le operazioni esenti dall’art.
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze-
ro secondo i criteri di cui all’art. 19-bis, del-
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l’imposta
sul valore aggiunto relativa alle singole
operazioni di acquisto costituisce una com-
ponente del costo del bene cui afferisce.
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro-
rata di detraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo),
tale onere non rileva ai fini della determi-
nazione della voce in esame;

– nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di-
pendenti:
– l’ammontare complessivo di quanto corri-

sposto a titolo di retribuzione al persona-
le dipendente, a tempo pieno e a tempo
parziale, al lordo dei contributi previden-
ziali e assistenziali a carico del dipen-
dente e del datore di lavoro e delle rite-
nute fiscali.
Si ricorda che le spese di vitto e allog-
gio sostenute per le trasferte effettuate
fuori del territorio comunale dai lavora-
tori dipendenti degli esercenti arti e
professioni vanno considerate per un
ammontare giornaliero non superiore a
180,76 euro; il predetto limite è eleva-
to a 258,23 euro per le trasferte all’e-
stero. Il limite di deducibilità si riferisce
esclusivamente alle spese rimborsate a
piè di lista;

– le quote di accantonamento per inden-
nità di quiescenza e di previdenza matu-
rate nel periodo d’imposta. Non si deve
tenere conto delle somme corrisposte nel
periodo d’imposta  a titolo di acconto o
anticipazione relative al trattamento di fi-
ne rapporto; 

– i premi pagati alle compagnie di assicu-
razione che sostituiscono in tutto o in par-
te le suddette quote maturate nell’anno.
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ATTENZIONE
Non sono deducibili, quindi non vanno indi-
cati, i compensi corrisposti per il lavoro pre-
stato o l’opera svolta, in qualità di lavoratore
dipendente, di collaboratore coordinato e
continuativo o di collaboratore occasionale,
al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di
età o permanentemente inabili al lavoro, non-
ché agli ascendenti. L’indeducibilità si riferi-
sce anche agli accantonamenti di quiescen-
za e previdenza, nonché ai premi pagati al-
le compagnie di assicurazione che sostitui-
scono in tutto o in parte i suddetti accantona-
menti maturati nel periodo d’imposta. Vanno,
invece, indicati i contributi previdenziali e as-
sistenziali versati dall’artista o professionista
per i familiari sopra citati;
– nel rigo G03, relativamente ai collaborato-

ri coordinati e continuativi:
– l’ammontare dei compensi corrisposti nel

periodo d’imposta al lordo dei contributi
previdenziali e assistenziali, compresi i
due terzi del contributo previdenziale ver-
sato alla gestione separata presso l’Inps.
Si fa presente che vanno considerati an-
che i compensi corrisposti ai collaborato-
ri coordinati e continuativi che hanno ef-
fettuato prestazioni di lavoro non diretta-
mente afferenti l’attività esercitata dal
contribuente. Si precisa che in questa vo-
ce devono essere considerate anche:

– le spese sostenute per le trasferte effettua-
te fuori del territorio comunale dai colla-
boratori coordinati e continuativi;

– le quote di accantonamento maturate nel
periodo d’imposta relative alle indennità
per cessazione del rapporto di collabora-
zione;

– i premi pagati alle compagnie di assicu-
razione che sostituiscono in tutto o in par-
te le suddette quote maturate nell’anno;

– nel rigo G04, l’ammontare complessivo
dei compensi corrisposti a terzi per pre-
stazioni professionali e servizi diretta-
mente afferenti l’attività artistica o profes-
sionale del contribuente. A titolo esempli-
ficativo, si comprendono nella voce in
esame le spese sostenute da un commer-
cialista per i compensi corrisposti ad un
consulente del lavoro per l’elaborazione
di buste paga o da un medico ad altro
medico che per un periodo lo ha sostitui-
to nella gestione dello studio.

ATTENZIONE
Devono essere inclusi, in questo rigo:
– i compensi corrisposti a società di servizi

come corrispettivo di una pluralità di pre-
stazioni direttamente correlate all’attività ar-
tistica o professionale non distintamente evi-
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di
corrispettivi che, ancorché non evidenziati
in fattura, si riferiscono a spese periodica-
mente addebitate dalle predette società per
l’affitto dei locali utilizzati per l’esercizio
dell’attività, per l’utilizzo dei beni strumen-
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi-
zi di cui il professionista si avvale. I com-

pensi in questione vanno riportati, altresì,
nel rigo D76 del quadro D;

– le spese sostenute per strutture polifunziona-
li in cui operano più esercenti arti e profes-
sioni che svolgono una medesima o una di-
versa attività professionale e ripartiscono tra
loro una parte o la totalità delle spese so-
stenute per l’espletamento dell’attività (ad
esempio, le spese per l’utilizzo delle unità
immobiliari, per i servizi di segreteria,
ecc.). Le spese in questione vanno riporta-
te, altresì, nel rigo B04 del quadro B. 

Qualora, negli importi in questione siano,
eventualmente, comprese le spese sostenute
per la locazione e le spese condominiali re-
lative ai locali, pattuite unitariamente ad altri
servizi senza un diretto corrispettivo, tali spe-
se vanno riportate, altresì, nel rigo X04 del
quadro X. Qualora, invece, le spese sostenu-
te per la locazione e le spese condominiali re-
lative ai locali siano distintamente evidenzia-
te in fattura, vanno indicate esclusivamente
nel rigo B03 del quadro B;
– nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter-

minazione del dato in esame va considera-
to l’ammontare delle spese sostenute nel-
l’anno per:
– i servizi telefonici compresi quelli accessori;
– i consumi di energia elettrica;
– i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu-

sivamente per la trazione di autoveicoli.
Con riferimento a tale elencazione di spese,
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo
rigo vanno indicati:
– l’ammontare delle spese telefoniche soste-

nute nel periodo d’imposta, comprensive di
quelle relative ad eventuali servizi accesso-
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre-
sente che se si tratta di servizi utilizzati in
modo promiscuo le spese sono deducibili
nella misura del 50 per cento. Le spese
d’impiego relative ad apparecchiature ter-
minali per il servizio radiomobile pubblico
terrestre di comunicazione soggette alla tas-
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri-
spondente all’articolo 21 della vigente ta-
riffa) vanno sempre computate in misura pa-
ri al 50 per cento;

– l’ammontare della spesa sostenuta nel pe-
riodo d’imposta per il consumo di energia
elettrica, tenendo presente che, se si tratta
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la
spesa va indicata nella misura del 50 per
cento;

– il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe-
riodo d’imposta per l’acquisto di carburan-
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me-
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la
trazione di autovetture e autocaravan, limi-
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte-
ro ammontare delle stesse spese sostenute
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai
dipendenti per la maggior parte del perio-
do di imposta. Le spese sostenute per l’uti-
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com-
prendere nelle “Altre spese documentate”,
vanno incluse nel rigo G06; 

– nel rigo G06, il valore complessivo deri-
vante dalla somma delle seguenti spese:
– per prestazioni alberghiere e sommini-

strazioni di alimenti e bevande nei pub-
blici esercizi. Va indicato l’ammontare,
pari alla deduzione spettante in relazio-
ne alle spese effettivamente sostenute e
idoneamente documentate, per un impor-
to complessivo non superiore al 2 per
cento del totale dei compensi dichiarati;

– di rappresentanza. Va indicato l’ammon-
tare, pari alla deduzione spettante in re-
lazione alle spese effettivamente sostenu-
te e idoneamente documentate, per un
importo complessivo non superiore all’1
per cento dell’ammontare dei compensi
dichiarati. Si precisa che sono comprese
nelle spese di rappresentanza anche
quelle sostenute per l’acquisto o l’impor-
tazione di oggetti di arte, di antiquariato
o da collezione, anche se utilizzati come
beni strumentali per l’esercizio dell’arte o
professione, nonché quelle sostenute per
l’acquisto o l’importazione di beni desti-
nati a essere ceduti a titolo gratuito;

– per la partecipazione a convegni, con-
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior-
namento professionale comprese quelle
sostenute per l’eventuale viaggio e sog-
giorno ai fini della citata partecipazione.
Va indicato l’ammontare, pari alla dedu-
zione spettante, nella misura del 50 per
cento, in relazione alle spese effettiva-
mente sostenute e idoneamente docu-
mentate;

– per la manutenzione di apparecchiature
terminali per il servizio radiomobile pub-
blico terrestre di comunicazione soggette
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an-
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
641, corrispondente all’articolo 21 della
vigente tariffa. Va indicato l’ammontare,
pari alla deduzione spettante, nella misu-
ra del 50 per cento, in relazione alle spe-
se effettivamente sostenute nel periodo
d’imposta;

– per l’acquisto di carburanti, lubrificanti e
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li-
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati
esclusivamente per la trazione di ciclo-
motori e motocicli, nella misura del 50
per cento di quelle effettivamente soste-
nute nel periodo d’imposta, nonché l’in-
tero ammontare di tali spese sostenute
per i ciclomotori e motocicli dati in uso
promiscuo ai dipendenti per la maggior
parte del periodo d’imposta;

– di impiego dei beni mobili adibiti promi-
scuamente all’esercizio dell’arte o profes-
sione e all’uso personale o familiare del
contribuente e utilizzati in base a contrat-
to di locazione finanziaria o di noleggio.
Va indicato l’ammontare, pari alla dedu-
zione spettante, nella misura del 50 per
cento, in relazione alle spese effettiva-
mente sostenute nel periodo d’imposta;

– inerenti l’attività professionale o artistica
effettivamente sostenute e debitamente
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documentate, inclusi i premi di assicura-
zione per rischi professionali, tenendo
presente che le spese afferenti a beni o
servizi utilizzati in modo promiscuo sono
deducibili, quindi vanno conseguente-
mente indicate, nella misura del 50 per
cento.

ATTENZIONE
Non devono essere inclusi, in questo rigo:
le quote di ammortamento;
i canoni di locazione finanziaria;
i canoni di locazione non finanziaria;
le spese relative agli immobili;
• gli interessi passivi.
– nel rigo G07, l’ammontare lordo comples-

sivo dei compensi, in denaro e in natura,
anche sotto forma di partecipazione agli
utili, al netto dell’Iva, derivanti dall’attività
professionale o artistica, percepiti nell’an-
no, compresi quelli derivanti da attività svol-
te all’estero, nonché i compensi lordi deri-
vanti da rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa che comportano lo svol-
gimento di attività rientranti nell’oggetto pro-
prio della professione (ad esempio, com-
pensi percepiti da geometri in qualità di
componenti del Consiglio nazionale o dei
Collegi provinciali della categoria di ap-
partenenza o da dottori commercialisti o ra-
gionieri per l’ufficio di amministratore, sin-
daco o revisore ricoperti in società o enti).
I citati compensi devono essere dichiarati al
netto dei contributi previdenziali o assisten-
ziali corrisposti alle casse professionali po-
sti dalla legge a carico del soggetto che li
corrisponde. Al riguardo, si ricorda che
l’ammontare della maggiorazione del 4
per cento addebitata ai committenti in via
definitiva, ai sensi dell’art. 1, comma 212,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
non va considerato alla stregua dei contri-
buti previdenziali e pertanto costituisce par-
te integrante dei compensi da indicare nel
presente rigo. Nell’apposito campo interno,
va indicato l’ammontare dei ricavi dichiarati
ai fini dell’adeguamento agli studi di settore
qualora il contribuente intenda avvalersi del-
le disposizioni previste dall’articolo 10, del-
la legge 8 maggio 1998, n. 146;

Imposta sul valore aggiunto

– nel rigo G08, barrando la relativa casel-
la, l’esenzione dall’imposta sul valore ag-
giunto;

– nel rigo G09, ai sensi dell’art. 20 del DPR n.
633/72, l’ammontare complessivo delle pre-

stazioni effettuate nell’anno, registrate o sog-
gette a registrazione, tenendo conto delle va-
riazioni di cui all’art. 26 del citato decreto;

– nel rigo G10, l’ammontare delle altre ope-
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han-
no dato luogo a componenti positivi dichia-
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
– operazioni “fuori campo di applicazio-

ne” dell’iva, ad esempio, artt. 2, ultimo
comma, 3, quarto comma e 7 del DPR n.
633/72;

– operazioni non soggette a dichiarazione
di cui all’art. 36 bis del DPR n. 633/72;

– nel rigo G11, l’ammontare complessivo
dell’iva sulle operazioni imponibili;

– nel rigo G12, l’ammontare complessivo
dell’iva relativa:
– alle cessioni di beni ammortizzabili;
– ai passaggi interni di beni e servizi tra at-

tività separate di cui all’art. 36, ultimo
comma, del DPR n. 633/72.

13. QUADRO X – ALTRE INFORMAZIONI
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE
DEGLI STUDI DI SETTORE

Nel quadro X possono essere fornite ulteriori
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione
dello studio di settore.
I contribuenti che non risultano congrui han-
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle
spese relative:
– all’acquisto di taluni beni strumentali, quali

macchine di ufficio elettromeccaniche ed
elettroniche, compresi i computer ed i siste-
mi telefonici elettronici;

– al personale che svolge prevalentemente at-
tività amministrativa o di segreteria;

– all’utilizzo di locali in strutture di terzi e/o
polifunzionali.

Per tali spese, in conformità al parere della
Commissione di esperti che ha validato gli stu-
di di settore, sono stati introdotti appositi cor-
rettivi che consentono di verificare se l’even-
tuale differenza tra l’ammontare dei compensi
contabilizzati e quello risultante dalla applica-
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in
parte, dal peso attribuito alle predette voci di
costo in misura tale da non consentire un’esat-
ta rappresentazione della realtà economica
dei soggetti interessati. I contribuenti possono
in tal modo segnalare che la non congruità de-
riva dalla particolare rilevanza che tali variabli
hanno assunto nella determinazione dei com-
pensi presunti. Nessuna segnalazione deve es-
sere effettuata, naturalmente, dai contribuenti
che risultano congrui. 

In base a tali correttivi, le variabili:
– “Valore dei beni strumentali”;
– “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”;
– “Compensi corrisposti a terzi per prestazio-

ni direttamente afferenti l’attività professio-
nale e artistica”;
non vengono più assunte nel valore conta-
bile che risulta indicato nel corrispondente
quadro G del presente modello di comuni-
cazione, ma nel minor importo che risulta
dalla applicazione dei predetti correttivi,
calcolati nei modi indicati in Appendice.

Si fa presente che i dati contabili da prende-
re a base per il calcolo delle riduzioni devo-
no essere forniti tenendo conto delle even-
tuali variazioni fiscali determinate dall’appli-
cazione di disposizioni tributarie (ad esem-
pio, le spese e i componenti negativi relativi
ad autovetture, autocaravan, ciclomotori e
motocicli utilizzati nell’esercizio di arti e pro-
fessioni vanno assunti tenendo conto di quan-
to previsto dall’art. 121-bis del Tuir).

ATTENZIONE
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di
applicazione per l’esecuzione dei calcoli che
vanno effettuati per determinare l’entità delle
riduzioni.Ne deriva che, anche nella ipotesi
in cui è prevista l’applicazione delle riduzio-
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell’ap-
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l’in-
dicazione dei valori al lordo della riduzione.
I contribuenti che intendono avvalersi delle
predette riduzioni devono indicare:
– nel rigo X01, il valore delle macchine di uf-

ficio elettromeccaniche ed elettroniche,
compresi i computer ed i sistemi telefonici
ed elettronici acquisite successivamente al
31 dicembre 1997;

– nel rigo X02, il valore delle macchine di uf-
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com-
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet-
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1997;

– nel rigo X03, le spese sostenute per perso-
nale dipendente prevalentemente addetto a
mansioni amministrative e di segreteria;

– nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo-
cazione e le spese condominiali relative ai
locali utilizzati per l’esercizio dell’attività,
corrisposte a società di servizi o sostenute
per l’utilizzo di strutture polifunzionali, pat-
tuite unitariamente ad altri servizi senza un
diretto corrispettivo, eventualmente compre-
se negli importi indicati nei righi D76 del
quadro D o B04 del quadro B.
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI

La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri:

ESEMPIO:

Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui:
• euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti

da oltre 5 anni;
• euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti

nel corso degli ultimi 5 anni;
• euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te-

lefonici elettronici.

La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a:

Il “Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a:

33.569,70 – 11.620,28 = 21.949,42 euro

I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati:

SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO

La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 

• “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete-
ria e/o di amministrazione.

ESEMPIO:

Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui:
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 

La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a:

20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro

Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

25.822,84 – 2.065,83 =  23.757,01 euro

I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati:
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Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici

Percentuale di
abbattimento

acquisiti da oltre cinque anni 100%

acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50%

– nel rigo G01 per 33.569,70
– nel rigo X01 per 12.911,42
– nel rigo X02 per 5.164,57

– nel rigo G02 per 25.822,84
– nel rigo X03 per 10.329,14

100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni 5.164,57
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni 6.455,71
Riduzione complessiva 11.620,28



SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI

Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at-
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun-
zionali”, secondo i seguenti criteri:

ESEMPIO:

Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica”
un importo di euro 30.987,41 così composto:

• euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale;
• euro 20.658,28 per spese per l’utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a

euro 5.164,57.

La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l’utilizzo di servizi di terzi sarà pari a:

5.164,57 + il 30% di (20.658,27 – 5.164,57) = 9.812,68 euro
come riportato nel seguente schema:

I “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel-
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 

30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro

I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati:

Agenzia delle Entrate Studi di settore

9

APPENDICE

Spese e costi sostenuti riduzione

spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l’esercizio dell’attività,
incluse in maniera indistinta in “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture
polifunzionali”

100%

“Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece-
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 30%

– nel rigo D76 per 20.658,27
– nel rigo G04 per 30.987,41
– nel rigo X04 per 5.164,57

Spese per l’utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 –
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164,57 =
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70

Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 +

Riduzione canone di locazione 5.164,57 =
Totale riduzione 9.812,68



CALCOLO DELL’INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO”

L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que-
st’ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all’attività a cau-
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente:

importo del rigo G07 – importo del rigo G03 – importo del rigo G04
“Numero addetti” x 40 x 45

dove:
– rigo G07 = Compensi dichiarati;
– rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa;
– rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica.
– Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui-

te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45).

In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti:

• le spese per i collaboratori coordinati e continuativi;
• i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale.

L’importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all’attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la-
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all’anno.
Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del
numero delle giornate complessive retribuite.
Inoltre, nel misurare l’apporto del professionista si tiene conto dell’eventuale svolgimento di altre attività mediante l’applicazione di un fattore di
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all’esercizio dell’attività nel corso del 2002 col
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore
settimanali per 45 settimane all’anno. 

ESEMPIO 1:
Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti-
mane all’anno, conseguendo nel 2002 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen-
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2002 euro 3.511,91.

La “resa oraria per addetto” sarà pari a:

                      25.822,84 - ,3.511,91             =              22.310,93       = 22.310,93 =12,39 euro
[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800                            

Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor-
rettivo relativo all’apporto di lavoro nell’ambito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima-
ne nell’anno dedicate all’attività da parte di tutti gli associati.

Pertanto: 
• il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a:

Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312;

• il fattore correttivo è pari a:
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/
numero soci o associati)/45].

ESEMPIO 2: 
Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all’attività professionale 40 ore settimanali all’anno per 45 setti-
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all’anno - consegue nel 2002 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un
dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate.
La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 

                                            65.073,57                                               =
{2 x [(40 + 20)/2/40]  x  [(45 + 45)/2/45]  +  312/312} x 40 x 45

             65.073,57            =     65.073,57  = 65.073,57 = 14,46 euro
[2 x 0,75 x 1 + 1] x 40x45 2,5 x 40 x 45 4.500
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CODICE FISCALE

AGENZIA
DELLE ENTRATE

Modello SK10U

UNICO
2003
Studi di settore

85.12.1 - Studi medici generici convenzionati col SSN;

85.12.2 - Altri studi medici generici

85.12.A - Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi;

85.12.B - Altri studi medici e poliambulatori specialistici;

85.12.4 - Studi di radiologia e radioterapia.
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni)

DOMICILIO FISCALE
ALTRE ATTIVITÀ

ALTRI DATI

Barrare la casella

Barrare la casella

Barrare la casella

ProvinciaComune

Lavoro dipendente a tempo pieno

Per ore settimanaliLavoro dipendente a tempo parziale

Barrare la casella Per ore settimanali

Barrare la casella Per ore settimanali

Specialista ambulatoriale interno

Altre attività professionali e/o di impresa

Anno di iscrizione ad albi professionali

Barrare la casellaPensionato

Medicina dei servizi

A01 Dipendenti a tempo pieno

A02 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro

A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 

A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente

A05 Soci o associati che prestano attività nello studio

QUADRO A
Personale
addetto
all’attività

Numero
giornate retribuiteNumero Percentuale

di lavoro prestato

%

B01

B00

Comune

Numero complessivo delle unità immobiliari

B02 Provincia 

B03
B04

Canone di locazione

B05
Costi sostenuti per strutture polifunzionali

B06
B07

QUADRO B
Unità
immobiliare
destinata
all’esercizio
dell’attività

Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - Superficie complessiva

Unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - di cui per ambulatori

Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie destinata all'esercizio dell'attività

B08 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione

Mq

Mq

Mq

Mq

,00

,00

Progressivo unità immobiliare 1 2 3 4 5
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CODICE FISCALE

AGENZIA
DELLE ENTRATE

Modello SK10U

UNICO
2003
Studi di settore

D01 Visite mediche generiche

D02 Visite specialistiche

%

%

%

%

D03 Esami diagnostici

Interventi chirurgiciD04

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

%Attività di consulenzaD05
%Altre attivitàD06

Modalità di espletamento dell'attività

D07
D08

Compensi

D09
D10

TOT = 100%

"Guardia medica/Emergenza sanitaria territoriale"

%

%

%

"Medicina fiscale"

"Medico generico"

%"Medicina alternativa" (Omeopatia, Agopuntura, ecc.)

D11 %Medicina legale e delle assicurazioni

D12 %Anestesia e rianimazione

D13 %Angiologia

D14 %Cardiochirurgia

D15 %Cardiologia

D16 %Chirurgia generale

D17 %Neurochirurgia

D18 %Chirurgia pediatrica

D19 %Chirurgia plastica

D20 %Chirurgia toracica

D21 %Chirurgia vascolare

D22 %Chirurgia maxillo facciale

D23 %Dermatologia

D24 %Diabetologia

D25 %Dietologia

D26 %Endocrinologia

D27 %Fisiatria e riabilitazione

D28 %Geriatria

D29 %Ostetricia e ginecologia

D30 %Gastroenterologia

D31 %Medicina interna

D32 %Medicina del lavoro

D33 %Medicina dello sport

D34 %Neurologia

D35 %Oculistica

D36 %Odontoiatria

D37 %Oncologia

D38 %Ortopedia

D39 %Otorinolaringoiatria

D40 %Pediatria

D41 %Pneumologia

D42 %Psichiatria

D43 %Radiodiagnostica per immagini

D44 %Radioterapia

D45 %Medicina nucleare

D46 %Urologia - Andrologia

D47 %Allergologia e immunologia

D48 %Ematologia

CompensiAree di attività e specializzazioni

(segue)
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D49 Farmacologia e tossicologia

D50 Nefrologia e emodialisi

%

%

%

%

D51 Reumatologia

Patologia clinicaD52

QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

%AltreD53

Compensi

TOT = 100%

TOT = 100%

(segue)

D54 Privati (non assistiti in convenzione con il SSN) %

D55 Attività in convenzione con il SSN %

D56 Strutture sanitarie pubbliche %

D57 Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, cliniche, case di riposo, laboratori di analisi o altre strutture sanitarie private %

D58 Aziende farmaceutiche %

D59 Compagnie di assicurazione %

D60 Altre imprese e società %

D61 Scuole, palestre, organizzazioni sindacali o enti diversi privati e pubblici %

D62 Università %

D63 Altro %

CompensiTipologia della clientela 

D81 Partecipazioni in studi professionali associati

Qualifica professionale per i lavoratori dipendenti (1 = Direttore di dipartimento del SSN; 2 = Direttore di struttura
complessa del SSN; 3 = Responsabile di struttura semplice del SSN; 4 = Dirigente con incarico professionale del SSN;
5 = Primario in struttura sanitaria privata; 6 = Aiuto in struttura sanitaria privata; 7 = Assistente in struttura sanitaria
privata; 8 = Professore ordinario; 9 = Professore associato; 10 = Altro)

%Numero

D82

(segue)

TOT = 100%

D77 – regione %

D78 – altre regioni %

CompensiProvenienza dei pazienti:

D79 – ambito U.E. %

D80 – al di fuori della U.E. %

D70 Assistiti in convenzione con il SSN Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

D71 Fatture emesse nell'anno

D72 Numero interventi chirurgici

D73 Ore settimanali dedicate all'attività

D74 Settimane di lavoro nell'anno

D75 Strutture di terzi utilizzate

Altri elementi specifici

,00D76 Spese per l’utilizzo di servizi di terzi

D64
Spesa complessiva per consumi di materiale sanitario
utilizzato per l’esercizio della professione medica e odontoiatrica ,00

,00

,00

,00

,00

,00

D65 Assicurazioni R.C. professionali

Elementi contabili specifici

D66
Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni
e spese di aggiornamento professionali/partecipazione a convegni

D67 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto

D68 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto

D69 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento

Ulteriori elementi specifici
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QUADRO D
Elementi
specifici
dell'attività

(segue)

D86
D87
D88

Relatore a convegni nazionali Numero

Relatore a convegni internazionali Numero

Numero
giornate

Personale
dipendente: numero
giornate retribuite

Personale
non dipendente: compensi

– medici ,00Numero

– infermieri ,00Numero

– tecnici ,00Numero

– personale di segreteria ,00Numero

D83
D84

D85

E01 Angiografo

Oltre 
41317 euro

Oltre 10329 euro
fino a 41317 euro 

Fino a
10329 euro

Numero

Numero

Numero

Numero

E02 Apparecchiatura per Eeg

E03 Apparecchiatura per terapie fisiche

E04 Apparecchio radiologico tradizionale

QUADRO E
Beni strumentali

NumeroE05 Ortopantomografo

NumeroE06 Autoefrattometro

NumeroE07 Apparecchio ultrasuonografia

NumeroE08 Elettrocardiografo

NumeroE09 Florangiografo

NumeroE10 Lampada a fessura

NumeroE11 Laser

NumeroE12 Mammografo

NumeroE13 Oftalmometro

NumeroE14 Oftalmoscopio

NumeroE15 Unità operativa odontoiatrica

NumeroE16 RM

NumeroE17 Spirometro

NumeroE18 Sterilizzatore

NumeroE19 TC

NumeroE20 Topografo corneale
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G01

Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica

G02
Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa

Imposte sui redditi

G03
Spese per prestazioni di lavoro dipendente

G04
G05
G06

G07

G08
G09

G10

G11
G12

QUADRO G
Elementi
contabili

Valore dei beni strumentali

Altre spese

Compensi dichiarati

Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non
soggette a dichiarazione 

IVA sulle operazioni imponibili

Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni)

Consumi

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

,00

Imposta sul valore aggiunto
Esenzione IVA

Volume d’affari ,00

Barrare la casella

,00adeguamento da studi di settore

QUADRO X
Altre informazioni
rilevanti ai fini
dell’applicazione
degli studi di settore

X01
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni

X02
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni

,00

,00
X03 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00
X04 Quote per affitto locali ,00

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni)

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista

Asseverazione
Firma


